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MoQtdcitorio, 23 fabbraio. 
(A) Quullo che sì prevedeva è avve­

nuto. 

Ii'opposiziotie tenta di far entrare 
dalla fìiioalro, quell'iKohiesta parlunsen-
turi', oh'6 stata (ìacmata, o che, per 
lu nien), non ha potuto entMro dalla 
porta. 

Sooo perchè oggi l'onor. Agnini s 
colleghi deir£!.-itremii Sinistra ban fatto 
un nuovo tentativo ili.uu'iudsgine che 
avrebbe dovuto aoluvolgere nella sua 
sfera tatto il Parlamento, cuminolando 
dui Ministero. Anzi, prubabilmenla, «hi 
era pr^so di. mini ara appunto il Mini­
stero, 0 per meglio dire taluna dei suoi 
membri. 

Iji disoujsione e la coiisefirdenl» vi3> 
taziono, della quale v'avrà cagguagìiato 
il teliigrafo, arriv&r|Oao stassera inattese, 
tanto più ohe oggi stesso alcuni Uftloi 
avevano potuto discutere la mozìoue A-
gnini per la sua ammissione j?er cui 
alcuni deputati eransi già assentati dal-
i'uula, altri erano dispersi per le sale 
enperiori, e vennero giù aHa dirotta 
chiamati dal provvidenziale «ampauello 
elettrico. 

Anche ieri v'era stata nna mezsa le­
vata di scudi dell'opposizione nelle (juiit-
tro interrogazioni degli onnr. Oulajauni 
S s /VJartiuo, Cofia e Gavazzi, che avevano 
avuta virtù di aollevure un'inesauribile 
sene lU fatti personali, legati l'un TpUro 
coma le ciliege, con grande soddisfa­
zione della morbosa aariosit& delle tri­
bune pubiiche, con grande porditii di 
tempo e con nessun vantaggio né del 
credito del paese, né di quejlo della 
Camera, 

A sollevare un po' lo spirito di qua-
st' ultima veramente, da Innedl è arri­
vata in buon punto la discnssiono sulla 
(Jonvenzioni marittime, disiiuasioue se­
rena ed elevata, che torna ad onore di 
tatti. Oggi, fra altri, s'intese un bel 
disoorao del Tiicchio, che in molti punti 
mostrò un'abilità oratoria iudiecutibile. 

Si sperava di poter venire al voto 
sabato. Ma la cosa sarà diffioile, Vi sono 
ancora cinque oratori macrittl, poi de­
vono parlare 11 ministro e il relsture; 
poi si devono svolgere i var! ordini del 
giorno e gli oni^ndamenli propoijti. Ma 
l'ostacolo principale .proviene dalla cir^ 
costanza che golia Sna del mese aqade 
l'esercizio provvisorio. Ora,- s'esso non 
si discuto ed approva alla Camera il 
25, non può eassro portato al Senato 
il iil7: quindi l<i neqb'SsìtA di ^iia nuov^ 
proroga, Ecco perohjt sabato, eredu, myn 
si .voterà. 

É il Ministero, chie-lerete voi, come 
si fiigge? 

Savia: avete mai visto nel mondo 
certa gente millifticcia, alla quale il 
volgo e. anche i medici p.''(]Coniz?.ano 1̂  
morte ad ogni mati\\ di tempo o di sta­
gione, e poi finiscono col metter sotterra 
gli amici e anche i medici? 

Suppergiù mi pare il caso del Mini­
stero Giolitti. 

PERCi-ià' FU'RIQEWFATA 
LA PROPOSTA AGNINI 

Telegrafano da Ruma a un giornale 
ohe avrebjbs voluto. l'inchiesta ^piirla-
mentare sulle Banche, l'Italia del Po­
polo di Milano: 

« Perchè .vi spieghiate la grandissima 
maggioranza da cui fa raspjnta la prò. 
posta del socialista Anigni, che ardita­
mente si foce eco delle doniantìo e dellu 
idee del suo partjto, riproponendo sotto 
altro aspetto i'iuohiflsia parlanfientiafe 
anlle Banche, giova rararaBUtaro ohe'ai 
primi del prossimo marzo sarà eompiflta 
l'inchiesta ^mmi.niatraiiva, che.6 repn-
ia'a sov^risf^ima. 

D'altronde, è opinione eiunerale che, 
dopo la commedia delle commemora­

zioni di KHOOO De Zerbi, più nessuno 
crederebbe «Ila serietà di una inchiesta 
pnriiimontare. » 

EJ occorreva proprio aspettare que­
sta oomraedia, per sapere oho un'in­
chiesta parlamentare non avrebbe avuto 
credito nel paese? 

Le eommemorazìoai alla Camera 
e la proposta Grispi 

S p ì r i t o g e t l a r i o 
Troviamo lodata da parecchi giornali 

la proposta Oriapi, ohe tende a modifl-
care il ro^'olamepto ddiia Camera ael 
sen^o che, alla morte di un 'deputato, 
il presidente l'anniinzì pur^maute a sem­
plicemente, dichiarando vacante il Col­
legio. 

Quella proposta dell'oon O'ispi ten­
derà servizio, so verrà approvata! 

1. Alla verità storica, piSi-ohè code­
ste commemorazioni improvvisate dai 
contemporanei al primo annunzio della 
morte d'un nomo polilioo. anno inspi­
rate a sentimenti o d'iniittl(;eBte compia­
cenza, 0 di passioni mala spente; 

a. Al Presidente'della Camera, ohe 
bene sposso preferirebbe ((limano In ino 
segreto) soslenere pur ore e p=>r giorni 
una inttloata diBoussioae, al fastidio 
d'iHoaraioiare no collega defunto in 
una seri» di frasi, reboanti a cui la 
moda impone in modo ineluttabile lo 
stile landatocio delle iscriziooi sepoU 
orali ; 

,8. Alla Camera, a cui risparmierà 
l'eventuale ripotiisione di scene disgu­
stose e tumultuose; 

4. Al morti medesimi, ohe per la va­
nità di una più 0 men sentita oomme-
morazione, al veggono di bel nuovo di-
aoussi e non sempre con troppo favore ; 

6. B finalmente alla tì-iustizja stessa, 
su cui scene del genera di quelle della 
sedata del 20 fubbraio parrebbero e-
seroltare o vendette o pressioni, Impe-
roocbà, in fin del conti, Onora tutto 
quello a cui si faoe allusione, è opera 
esclusiva del poter giudiziario; finora 
niente è uscito dal periodo dell' istnit­
toria, e tutti quindi, e le due Cattiete 
più di tatti, hanno il dovere di lasoiir 
quell'opera procedere libar», fidente e 
indipendente, 

« * 
Si a proposito della eooiwomorazìone 

De iforbi, che cortamente ha indotto 
l'oo.! Orispi a presentare la sua proposta, 
giova notare ohe le esagerazioni che 
furono dette da qualche deputato — 
come quelle ohe" furono 'scritte in certi 
giornali —' nulla hanijo a che fare col 
cuore, e mollo colla passione politica­

li lato, diremo cosi, sentimantala del 
tragico avvenimento, era stato toccato 
con lodevole sobrietà dall' on. Zanar-
delli, ma disgi;azìatamei^la l'effetto dulie 
nobili e misurate parole' del presidente 
della Camera, fu guastato da qualcuno 
degli oratori che vennero dopo. 

E cosi doveva accadere, perchè il 
terreno era giù preparato alle intem­
peranza più assurde a piti audaci. 

Non appenna giunse a Montecitorio 
—. corredata di terribili documenti '— 
la domanda di autorizzazione a proce­
dere ooalro il De Zerbi, si inoominoiè 
ad insinuare che il Governo aveva for­
zata la mano al potere giudiziario e 
l'aveva indotto a colpire quel deputato, 
unicamente perchè militava nelle file 
della Destra. 

E, a furmulara l'iniqua insinuazione, 
fa primo il Bonghi in un suo articolo 
sall'OpTOwne,' poi venne ripetuta in 
flofo dai giornali,moderali. 

Durante l'iatrutioria ilei processo, non 
si è mai lasciato passare un giorno senza 
cercare di commuovere l'opinione pub­
blica in favore del giudioabila; prtrfiaa 
ai conforti, pietosi e doverosi, dell'ami­
cizia, si volle dare il carattere e il si­
gnificato di sdegnose proteste contro 
ro{iWa della giustizia, che seguiva ss-
renemente il suo oorao. 

, Poi, quando avvenne la catastrofe, ci 
fu uu deputato di Oppa^izloue — l'on. 
Casale ~ che fece l'elogio della po­
vertà di Rocco De Zerbi, a gridò, rivolto 
al banco dei Ministri ; • Volevate una 
vittima, e l'avete avuta 1 » 

Il giovno diipo, il reaoooflto della se­
duta delia Camera notava gii applausi 
d'ella Destra alla parole dal Casale, i 
ramorl e le disapprovazioni della atessa 
porte politica all' interruzione, 'giuatis-
sìms, del Barzilai : « Non esageriamo l • 

Dunque, le esagerazioni non mossero 
da uu sentimento ~ sempre lodevole, 

«aclio quaiid" Ira-'ljrtftìa — di pielA ger { 
nna grand ' sventur.i, «in nriint» statR 
prnpurato di lunga mano, e vi aveva 
aufiiato enlM lo Sidrito settario..., 

GIUBILEO E PEUESftlMAéGì 
CoHcluslnnc. 

Scriva il ViviUo: 
• I romei vi-Viiiti a ,Roma per festeg­

giare Li'one XllI tiell'occasio»» delle sua 
nozze d' oro episcopali, hanno lu 'parta 
già . ripre.'ia l-i via del ritM'UO ni loro 
pai>9i oo,ii dJvt>tsi e lontani, in parte 
sono sullo mossa pur riprenderla. Laonde 
SI può i:rmai tiriirn la summa a stabilire 
i risultati del grande fatto. 

La morale della stona ò molto sem­
plice e motto facile a ricavarsi. S^ssa 
può ridursi a queste ira proposizioni: 

1. Il papa non ha bisogno dol potare 
temporale par riscuotete gli om.iggi del 
mondo intero. Crediamo di doviir ag­
giungere che, senza il potare tampoial';, 
come ne m'irita di più sicuramente, cosi 
di più ne riscuote, 

2 Coloro che desiderano venir a yi-
Bitare in K'ma il ponteiloe, non hanno 
ohe da astenersi dalle provocazioni, per 
ga.lervi la maggioc libarrà, pn'CisanJSBte 
corno la libertà maggioro gode il pon-
teBoe di rUieverii e fare a dir loro tutto 
quanto gli pare e piace, 

3, La Jiberià paè »i}i:hs diventar li­
cenza da parte del ftoittefic» e da quella 
dei pellegrini, quando le loro faste si 
svolgono entro le mura delle Chiese e 
del Vaticano, onme dimostrano le grida 
di: Viva il pupa rei 

Or ohe s. vuole di più dai cattolici 
per le nscoasità della loro religione?. 

Queste circostanze sono rilevato non 
solo da noi, che potremmo essere tac­
ciati d'interesse nella controversia, ma 
anche dalla stampe estera, la quale, nella 
sua alta imparzialità, h i constatata an­
cora una vòlta la grande tolleranza di 
Eoma italiana, e confermato al mondo 
come il papa ,noa sìa prigioniero ohe 
di 9è atesso, 

E qaealo oì b&sts. * 

MANOAPWuÓiii'" 
0u giornalista francese che, dopo 

breve soggiorno, si 6 affezionato all 'I­
talia,' diceva l'altro giorno ad un gior­
nalista romana : 

t Voi avete voluto imitare il nostro 
Panama, e avete avuto torto. Noi po­
tevamo farlo, 0 aaorifioare on certo nu­
mero di uomini politici ; ne abbiamo ; 
tiua riserva ohe non ai esaurirà tanto 
presto. Ma voi, che non avele questa 
r'ssrva d'uomini, dovete adoperare oon | 
più giudizio quelli che avete ; perchè 
li esaurirete presto, e fluirete col tro­
varvi ridotti al nulla o all'ignoto. > 

Queste parole sono veriasime. La ri­
serva d'aomiui ohe abbiamo in Italia 
non è vicina a esaurirsi : è bella od e-
savfrita. Gira, volta, sono sempre gli 
stessi nomini quelli che servono al con- I 
aumo della politica italiana j - a l è que­
sto appunto quello che spiega il pet/chè 
non vi siano in Italia delle morti poli­
tiche. Fino a che la pietra della tomba 
non è scesa sopra un uomo politico Vi­
taliano, la sua risurrezione è sempre 
possibile. Miceli ha potuto dire 1' al­
tro giorno alla Camera : Nel caso oho 
io tornassi ministro I 

Da ohe deriva questa inverosimile 
scarsità ? Forse la bella terra d'Italia, 
attrice un tempo di ài chiari intelletti, 
è oggi isterilita? forse il fulgore del 
nostro cielo non basta più a suscitare 
nei cervelli tanta luce di pensiero quanta 
ne viene dalla buia e grave atmosferai 
dei paesi dei i5ford ? 

Oh uo : l'ingegno italiano può dare 
ben altri frutti, e ne è prova il gran'nu­
mero di' nostri giovani ohe, 'ricchi di 
coraggio é 'di intelletto, vanno a cer­
care fortuni^ in terre lontane. Non è la 
uatura matrigna all'Italia : sono gli no-
mm ohe itaana lavorato con Catta le 
loro forze per Impedire in Italia quella 
ricca prodtiziOQe di uomini pubblici che 
,negli altn pae^i è la guarentigia e la 
condizione del buon governo e della 
prosperità generale. 

'J'ra lau/.gi sono stali «doperatl pur 
ottonori) quelito scopo: il cumulo dogli 
nftioi in Sina sola persona, il limito dol-
l'otà per l'ingresso agli nfilai pubblici, 
e finalincntc la lega degli uomiai del 
pasHttto contro tutto quello oho aa di. 
giovonlfi 0 di avvenire. 

Da! cumulo dagli «ffini ,Mppiamo qual­
che cosa. Hsi potato in pano provve­
dere In legge per quel ohe riguarda 
l'ufficio di deputato e di sindaco; ma 
anche oggi le nostre città sono fornito 
di un corto numero di cittadini sui 
quali piovono senza discrezione alcuna 
gii (inori e i cnviabl municipali, Totlu 
è fatto con uno scopo; allontanare il 
più che aia pusaibile la gente nuova da 
quogli affari che sono un natnt'ale e na-
cossario avviaraonto alla carriera poli­
tica , 

L'età elettorale fissata a tient'anni è 
un'altra id^a ridicolit, di cui soltanto 
il noitro pauso ha potato dare il poso 
invidiabile esempio.Come volete che si 
iniaii a Irent'unni una cai'riera politica? 
A meno che non ei sostenga le tosi che, 
fino ai sesgant'auni, in Italia si è disa-
ditt i a qualsiasi impresa politica ; ra­
giono per la quale ricordiamo pérlitU-
monto che di Domenico Farini, prosì-
deute della Camera e oinquautenno, i 
burgravi dol Parlamento dicevano: «È 
uu bravo ragazzo 1 » 

Tutte qnesto ragioni spiegano il per­
chè la nostra li^érva d'uomini non osi-
st«. Qaeiìi che haaao gaato alla pre­
dica, vegliano con tutte le cure perchè 
nessuno venga a disputare loro la pre­
minenza, e siccome hanno il mestolo in 
mano, ci riescono. E cosi tutta una ge­
nerazione, ohe pure ebbe un laomonto 
di gloria, si spegne iusogacnda' la chi-
mera cJia parve eoii inaenastit ad Au­
gusto : quella di uccidere il proprio suc­
cessore. 

La Franc ia e l 'Austr ia > 
nei loro rapporti co (l'Italia 

(cornspoudaaza (lolla Qaueita del PopoCo] 
Parigi, 23 («bìiraio. 

Gli avvenimenti di Vienna hanno, e 
non potevano non avere, una oooviviu-
sima a Parigi; ma non 'condurranno 
che a sterili, anzi dannose soddisfazioni 
di sarcasmi. Se la diplomazia francese, 
od in suo difetto il sentimento publico, 
fossero abili, sapessero avere veduta 
larghe, ardite, lontane, alla Cavour, 
questo sarebbe forse it momento ' più 
difficile che abbia mai passato la Tri­
plice, 

Ma bisognerebbe non smarrirai nelle 
loinutezze del momento, in calcuM p'C-
coli, ed alla condotta, cotanto inabile, 
della «anoolJeria austrisoa, conirapporre 
un'attitudine generosa e spregiudicata, 
Sulla tinostione del Papa nulla la Fran­
cia ha da fare. Lo si tiene in riserva 
con carezze ed inchini per ogni èva. 
nionza futura; ma la Francia non me­
dita nna terza spedizione di Boma, 

I più clericali atiissi, 1 Congressi cat. 
telici, la Destra,'deplorano forsoinouor 
loro l'occupazione di Roma; ma mai, in 
nessuna ocoaaione, loro sfugge una pa­
rola, un'allusione che possa oifendore 
i'italia. Un Cavour francese cogliorebbo 
if momento por liiizlare uà accordo in 
quanto ri°;aarda il llediterranen, la sola 
grande questione che separi gli interessi 
dei due paisi. 

Ss Vllaha non ha la preminenza nel 
Mediterraneo, la stessa occupazione di 
Ruma è in pelicele; poiché, chiusa nel 
suo conllno terrilonalo, l'Italia intisi­
chisco e' muore; o dove subire la gene­
rosità del dcminalore. 

Ebbi più volto occasione di svolgere 
queste meo, aggiungendo 'che 'sta all'a­
bilità della diplomazia franoeso dare af 
fidamenti che airXtalia rimane la dire­
zione''polìt'Ca generalo ;itel .bacigO'. dijli 
Msdit.>n'aneo, o che le occupazioni fran­
cesi lungo le suo rivo saranno subm^ 
diuato all'azione àiploraatton italiana. 
Bisortu, la Tunisia, il Marocco, i pro­
tettorati in Oriento, i commerci, le scuole, 
gli ospedali italiani, in tutta la plaga 
ÌIed)terranea, possono essere tema ad 
un'iniziativa diplomatica sagace eti a 
grandi vedute. 

tìi voniio »H'Eilli:ol'«,''»«»'wtt(iife'B»t. 
AxutM & pressa i pr'inclptill tabaticft/. 

Ho il tincrsaoìfflonto di dover lamerfl 
ch-i non ss ne farà monto. Quanto volt» 
ne parlai, ttavat gii aniidì frcitdi.'niistti 
'la stipnlazlonl precmo, e quasi stupiti 
al vedere che da una .bocca italiana po­
tessero uaoiro aspiraìsioiii cotanto por 
un francese auilaoi, «Se ne parlerà, mi 
« 31 disse, qnaudn sarà rotta l'alleanza 
• tedesca. » In tal caso non se no pitr-
lerà mai, perchè l'Italia non pili ab-
bandonirsi alla mercè di ohi ha inte-
ro.sai diametralmente opposti ai suoi. 

Lo ni farà ancor meno nel momanto 
presenta, perchè a si .capevano lo ten-' 
danze oleticali della Corto AnstrlRon 
e si calcola snll'Ànstria pel futaro spa­
ri to smom'jramonto dell'lmpe"u germa-
Hieo, Se mai capitasse, l'Austria nói 
pensiero francese riprenderà il suo posto 
iieir i-gemonla tedesca, lasciando'libara 
alla Ransia 1' espansione nei Balkanl, 

Lo viste;, strette a p'Cnittj), unite ,i<l-
I'ambizione di riavere. l'Alsazia è ta 
Lorena, sonr.n ftiisaa're da! dominare noi 
Mediterraneo,, j;on .pori^etluiip di .ayera 
la sagacia dCptumatica che ctindaisso.la 
Sardiignà in Crimea, l 'Italia a' Saia»,. 
e l 'Inghilterra al Cairo. 

La Francia rinnovarà ora véra» 'Ì^]L'-^ 
talitt r orrore commesso nel 1883 verso 
r Ingiiilterrà, quando rifluid là apadi-
zionè d'Alessandria. Ipnoliiszata dai 
VoSgi, non afferra il concetto d'una 
politica complessa. Lo parulti, I diacorai,. 
uncha aiiHuis.^iati, 9o,'jo poesie; o iji po­
litica è la più malorialo' dulia proso; rin 
aSare che si rogqla unicamente cullo 
norma' del tornacoalo. Se dà la Francia 
il Maditerraaen, l'Italia darà la Triplice; 
sa ci dà soltanto i^arcasmi od U'opie, 
la Triplico rimane malgrado i rinnovati ' 
errori della Corte AUIKJU, la qaalo ^oón-
terà più tardi i suoi amori,pìintiiicali. 

Vi b anche un altro motivo, perchè 
l'eoo dei fitti di Vienna l'inianga, sto 
lite a Parigi. La diplumazia if̂ a.ncóòfl 
oraile • di sapere che l'e'rcde del troiio • 
austro-ongarioo, educato da! geéuiti con 
le idee autiqaata dei aignori fondàlf, 
prenderà Ini 1' ini:siatìva, quando ' saia 
salito a! trono, d 'uu accordo con In 
Rnisia, sepiìt'audiioi dalla Garul»n>'a. 

L' Imperatore d'Austria è sui 62 
anni; la sucoesabne pliò aprirsi da un 
momento all 'altro; in tal caso la.Ti'ì-
plica ««rebba daaanziata par'fatto s't'asso 
doli' Austria, Coal si crede. Quindi non 
pire il caso di altri negoziati per di­
sfare il patto odioso. Questo calcolo di­
mentica gl'interessi ungheresi, o che il , 
mosaico della nazionalità .che formapa 
l'Impero, non poiè mai darò u questi 
una situazione Sicura. 

Se la cecità, di cui ha date ripotats 
provo; accompagna ancora adesso il iieu. 
tiro francese, i fati si compiranno, mal­
grado il olerloaliamo austrlatiu. 

Gugtialmo e gii agricoltori tedosct;! 
Il Rè'iòlisanieioer annunzia phe l'Im-

paratore, ricevendo la O^putazione det-
l'asaaciazlone agricola che gii aspoiie 
con un mimorialo i voti degli agricol. 
tori, dis$a essere suo vivissimo desiderio 
di porre rimedio allo, difficili .Don.dizionl 
dall'agnaoitnca; ma a4aar<# neaessario 
anzitutto un periodo di pace. Al man< 
tenimeulo,della pace gli agricoltori po­
trebbero ooncoir.are contribuendo all'au* 
meato dalia forza dall'esercito. 

L'Imperatore suggjanse che il do-
venno prende, osila maaaima couaido-
raziQue 1 doaideri ..dell'agriouUara, ohe 
egli, come t: suoi anliSnati, considera 
come grande S'isteguo d^lla monarchia. 
Confld.x libo gli ligricoltori ai mostre* 
ranno sempre fedeli alla dinastìa, 

i Un iiniierturiii&iitilB 
in'faccia, ailà .morte 

TJn'eseeuziono capitol'e, piena di par­
ticolari drammatici, è avvenuta di questi 
giorni' nel baglio penale .di Cónta, ca­
poluogo degli atabilimont'ì spagnu,oli 
sulla costa dol Marocco. . ', 

Il cnn'd'n'nnato a inor'te, eer{o Gff'ago- , 
rio, ora già da dieci ann'i detejiutQ in . 
quel luogo'di pena. Sei masi,fa. aggràvi 
la sua situazione commettendo un dop­
pio assaèi/inia, pel quale tu cauda'a.óàto 
/alla ruollazìone. 

Fino all' ultimo mom'ónto 'il condan» 
nato ha dato prova di un incredibile 
sangao freddo. Quando U vigilia il ou-. 
atollo entrò nella sà i calla per avvtir-' 
tiri» cho' stava por esao'ce pasto nella 
cappella: 

— lìlbbene, andiamo — rispose — G 
allegramente. 

Al procuratole de! re, cha gli do» 



IL FRIULI 

mftndttva sa VOIGVA faro iestamento, 
rlapoBs: 

~ Il mio testeaients! Non mi reata 
che l'anima, e la àt> ai diavol). 

Al cappellano, ohe tentava d'infon­
dergli ixu«l«be aperaniia: 

— Sperare I — rispoae ~ Ma ee 
gioDgesse la graiia, la raspingerel. Ho 
vlasnto abbasianza. 

FiBBlmsnte, gianla l 'ora dell'««eou-
sione, «i poae In oammino, dicendi: 

~ Gcoo la mia nltima puegeggiatal 
Poi, ai aoldatl, quando fn davanti ni 

polottono di eeeDOZione: 
— Mirate al onorel 

L'osposizicna Italiana a Zurigo 
lòri partirono per Zurigo 1' on. Nio 

o.ilin! ed il cav. Zisochiui afilne di or­
dinarvi la mootra italiana di vini eil 
olii. 

ha aotiBie pervenuta dalla Svizsera 
iodicano ohe non aoltuEto por ijueeti 
dtt8 prodotti si presenta facile l'impor­
tazione in quel laureato. 

Fotretibe determioarai anche unu 
forte impurtaeiono di beatiame, pollame 
ed uova, purohi alle favorevoli condi­
zioni dei meroatu evizsero corria|ioades3e 
uno spirito di iniziativa, anche limitato, 
da parte dei noatri esportatori. 

Il Oovorno da! santo oao nulla la-
flolerà d'iatoatato per asaeoondarlo. 

Una terribile tragedia d'amore 
n Sttvonn 

Uan tradita ohu utsoide l'amante 
A. Savona una eanguinosà tragedia 

ha fauoatdtu l'uitra sera il sobborgo ili 
Lavagnola, pacifica residenza delle la­
vandaio. 

Certo Giuseppe fiosso, d'anni 34, re­
duce da poco tempo dal earv.iiia mili­
tare, veniva ucciso da un oolpo di uol-
telln al nuore dalla propria amante 
Maria PiccJitdo, d'anni ^3 . 

Il Bosso, prima ancora di partire 
soldato, aveva promessa alla Piccardo 
di farla suo, ma la loutaasozis mutò, 
a quanto si dice, i aaaeimenti del gio­
vane, il quale, ritornato a casa, diede 
ad Intendere di essere poco disponto a 
mantenere la promesia data. Seccodo 
altra versione, il fiosso, rit'jroato in fa­
miglia, KV.ebbo avvertita nella Piucardo 
certe ccutiegaenze dovute a rotazioni di 
giinece pinttonto intimo con altri, sco­
perta che lo avrebbe indotto a rinun­
ciare a qualunque progetto di matri­
monio. 

Comunque sta, oonsegaeuze o no, 
questo è cerio che alla Piocardo spiaoque 
assai vedersi sfuggire ,il Bosso, e di 
qi;i rimpianti, siippliche, scene di ge­
losia terribili, lo quali ebbero per com-
peodio la (rists soeua dell'altra sera. 

Il fiosso, invitato da un cognuto della 
Piccardo a recarsi airabitasiuoe di que­
sta, accettava i'iov to, e vi si nioava 
verso le sstte dell'altra sera. Quando 
fa nel portone della casa, vide d'un 
tratto comparirai davauti la Piooardo, 
la quale vibravagli un colpo di coltello 
in diresione del cuore. £ tanta fu la 
forza del colpire, che il Bosso, caduto 
a terra, spirava dopo pochi minuti, 

Iia feritrice si costituiva poi alla 
forza pubblica, accorsa subitamente sul 
luogo ailB notizia del fatto. 

<Don Chisciotte» in Triknak 

X, il ssnatoro '/,. e perfino qualolia mi­
nistro, di quelli ohe posano a aprogin-
dieat). 

Bai tempi quelli 1... qnemlo fu fon­
data la Lega ileU'ortografia ooi rola-
iiv! banchetti a diaoorai ili Pa«o«rs!lB| 
di Ferri, di Oaramba e di tutta quella 
lieta brigata ori» cosi «parsa i... E lo 
partite a aoopa?.. e le improaiioni di 
C38«, lasciata a EiBmoria dei posteri nulle 
poreti ilei sa'otio ?... 

Ma un bel giorno, .<inzi un brutto 
giorno, tutto ciò ebbe fine, 

Oandolin o il Si>raceno presero delle 
grandi urie. Si ooroincift a vooifarare di 
gravi avvenioiBoti: il gioroalo .-.'ingran­
diva, diveniva un Matin italiano, anzi 
no, un Figaro, s'ora in trattiva per i 
1 «cquiato di una tipografia completa con j 
uu grande macchinarlo... e tanto altre i 
balle anse. E tutto ciò por opera di tra ] 
banohieri > sigg. Simouelii, Patrona ed 
Ottavi che avevano acquistato il gior» i 
naie. 

C'era chi prendeva la cosa in scherzo 
e ohi scuotevi la testa ; ma sta il fatto 
ohe il Don Chincioile nell'agosto del 
1891 d'iU'umile nffioio del Corso passò 
ad un principesen appartamento in via 
dei Prefetti e aumentò notevolmente il 
formata. 

Sui principio le cose andarono ma-
pjnificamonta : redazione aumentata, sti­
pendi buonissimi, telegrammi autentici 
da tutte le capitali, insomma non c'era 
nulla a desiderare. 

Eppol quei tre proprietari erano lo 
perle dei gran signori I 

Ma, trista ma, ad un tratto la coso 
cambiarono. 

Sorsero dispareri tra i propriotari che 
credevano d'aver combinato un affare 
d'oro ed invece non avevano fin allora 
che aboreato migliaia di lira. 

Vennero i protesti della cambiali e 
una mattina ~ quella de! 7 aprile 
1892 — con meraviglia di tutta Ittlia, 
gli atrilloui non gridarono piti il Von 
Chisciotte, 

Era morto I 

CALE 
I versi. 
Sono (ii E . 0. Nobili, 

Il poeta, 
II poaU, fiiftuorai ò an ammhUto 

Di (iQors a dì cerYoiìc, 
UQ pOTero ilumontfl olio Im Bogaato 

La conqnivtA (i«l bollo. 
Il volgo il'oggigìorno lo cliaproxM 

Come un paao lU stradh, 
Ed ogti canta nella «uà trìntezza, 

Ma nàsiUQo gli bada: 
QaoaVogtì^ innegglA oi bscì dalt* mamom, 

Al vero, ftlla natura, 
Domani al pianto, o d'un amore e\ urantniK, 

Ma nasDun is na vara. 
Kd «gli passa ccì enriìio tu volto 

E tfl morte nel cuor«, 
So(!Qando uu flora elio non fu mai colto, 

' Od un caudldo amor», 
Bd 6gìi passti: qualche doana pia 

01 carozze lo cingo. 
Ma tosto il fato eu ritorna via 

Flngsllando lo apìnga. 
Ed oglì pRHaa ; ma nfìl fonde» al onoro 

Resta» U rioordanzet 
• Oh caldi baci l oh lagrima d'amore I 

Oh tonoro sfimbianzo t • 
Povero pazzo 1 Solo ed inoompraao 

Maledico al doatino, 
Poi della croce sotto il erravo peso 

Stramazza trai cammlfi». 

X 
Cronaobe {riulnne. 
35 febbraio (1395). Il Comune e il 

Capitolo di Udine idteroed'no presso ii 
Papa, onde venga assolio dalla scomu­
nica Tristano Bavnrg'iano, oho, ucci­
dendo il patriarca Giovanni di Mora­
via, aveva liberato la patria da un ti­
ranno. 

X 
TTu pensiero al giorno. 
Generalmente non riteniamo per no­

mini di buon senso che quelli ohe sono 
del nostro parere. 

X 
La afioge. Monoverbo. 

DO 

La Capitale di mercoledì pubblica 
questa curiosa pagina del retroscena 
giornalistico di Uoma ; 

« ieri l'altro alla Corte d'Appello, Js-
vauti a pochi togati, s ' i discussa una 
oausa civile che in altri luoghi, per e-
serapio u Parigi — e forse anche qui 
a Homa, se questa odissea bancaria 
non avesse concentrato tutte la atten­
zioni •— avrebbe attirato grande folla 
di curiosi e chi ss quale seguito di di­
cerio e di scindali avrebbe suscitato I 

iufstti quella causa ha per attori dei 
giornalisti e dei banchieri, due profes­
sioni così lontane, cosi diooordi fra loro, 
ohe quando fu tentato per un moraonto 
di ravvioinarle ia cosa tini.... io tribu­
nale. 

Vi rioordata quando sei imni ia ooi 
matcr ali rimasti buoni deli'edeficio crol­
lante del Capitan ^raaassa fa fondato 
il Don ChiseioUe ? Subito una corrente 
di simpatia avvolse il nuovo gioì naie, 
lo spinto fino e mordace del quale foce 
la delizia di tutti i oircoli politici ed 
eleganti di Boma, 

I pupaizeiti di Oandolin e di Lyonne, 
gli articoli del Saraceno, le trovate di 
Vaniba spessa valsero a recare dei veri 
imbarazii al Ministero — ps'chè il Don 
Chisciotte ora sempre all' opposizione, 
specialmente durante il Gabinetto Crispi, 
alla caduta del quale uertamente coo­
però. 

Natursimsnta da tutto ciò una cosa 
doveva derivare: la benevolenza verso 
ì! giornale di pareochi uomini politici. 
Infatti nelle modeste sale del Don Chi-
SaiQili non era dìfficila incontrate l'on. 

Come dicevo dunque ieri s'A discussa 
nna causa e appunto riguarda il povera 
Chisciotte. 

L'origine di essa è onesta: i signori 
Simonelii, Palrose ed Ostavi par l 'ao-
quisto del giornale s' erano uniti in so. 
òietà con un capitale di 240 mila lire 
diviso in sei carature, delle quali aa ne 
Bssegnuvano due ad ogni sooio e si per­
metteva la cessione d' nna sola caratura 
colla autorizz'iziane degli altri soci. 

In realtà ohi era un poco addentro 
alle segrete cose dei retroscena politici, 
sapeva che tre di quelle carature arano 
doatinate oiascuoa a personaggi alto­
locati, che ai erano illusi di avere con 
tal meziio il satirico foglio amico. In­
termediario fra i personaggi a i signori 
Simonelii e Patrone era stato il signor 
Ottavi. Ora sicoome il periodico pare 
non soddisfacesse troppo ai misteriosi 
personaggi — ohe potrebbero essere il 
marchese di Kudiul, l'on, Nicotera e il 
conte HattaKZi — eglino si rifiutarono 
di mantenere gli obblighi che loro im-
pouiiva la prcpi'iet& d' una caratura. -

DI qui oontestasioai e liti senza fine 
fra il e >mm. Gitavi da una parte che 
si protestava eattaneo a tutto, per aver 
tentata la cessione della aua caratura 
al signor Acr i le Piszzari — dove non 
entra costui f — e def;li onorevoli Simo­
nelii e Pdtroua dnil' altra, che si vede­
vano bellamente ginooati. 

Ieri tutto ciò fu lungamente discusso 
dinanzi ai giudici, perchò la risoluzione 
della vertenza interessa al sommo grado 
i tre signori, dove/^do decidersi chi pa­
gherà la larga arodità... di effetti la­
sciala dal Chisciotte, qualche cosa come 
un 150 mila franchi. 

Del resto la faccenda dal nostro punto 
di vista non ha ohe un interesse di 
curiosità, ma siccome dallo svolgimento 
del processo sou venute fuori delie cose 
molto piccanti e che mandano un cu-

'rioso sprazzo di luce SURIÌ nomini che 
formarono il uiniatero Di Budini, do­
mani spigoleremo da una memoria pub-
blioiita in questa circostanza dagli av-
viioati Clementi e Tabet qualche pagina, 
che ooatituisce addirittura la rivela­
zione d'un retroscena, i cui attori tra­
gi-comici — ma non abbastanza scaltri 
— furono alcuni membri di quei Ga­
binetto • 

Spiegai, del mnnnverbo preced. 
S F I N G E 

X 
Per finire. 
Cadiceili va alla predica. 
A un certo momanto arriva il aagre-

stano col borsellino.... solito. 
— No, grazio — esclama Codicelli, 

respingendo dolcemente con la mano 
— non ne prendo mai. 

JPenna e Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
n i g n a n o , 24 febbraio. 

L' • influenza • 
Qui da qualchf giorno è scoppiata 

\'influenza negli uomini e negli ani­
mali bovini. In quflsti aitimi si ebbero 
dei oasi gravi, X. 

È i M O r i o . Quel Saciìotto mano­
vratore ferroviario ohe, come ieri ab­
biamo annunciato, rimase assai mal-
conoio in un accidentale investimento 
di un treno a Casarso, dovette ieri 
stesso soccombere. 

CaONAGA CÌTTADINA 

gl'ìdo di ribellione quell'aria morta a 
greve. 

I loro versi letti a guatati dal po­
polo, prepararono le spirito che disde , dita farsa 
origine al Riaasoimento. 11 oaralteie Nazmtl _ 
dei Goliardi apenaierato, s i loro persi 
baoobioi ed amatori, quantunque spesso 
deturpati da sconcezze, pure dimostrano 
in chi li scrisse un sentimento alto e 
profondo della iiaturn, un desiderio d'i­
mitare secondo la forze loro la vene­
randa antichità, lliesoono a tutti già 
diti, perchò dilla gaiezza propria della 
gioventò, con rapido volo passano al 
fiero sarcasmo della satira, e perchi 
spesso graziosissim' e originali pensieri 
Il infiorano. 

Finita ia conferenze, lutti gl'interve-
nnti, e gli etuilonti in particolare, ac­
corsi numercsissimi, applaudirono lun­
gamente e oald.imonte l'autore. 

VrumxnUni st CJn i ' lK l» . La 
splendida ed ampia solo della Società 
dei Giibinetto di Lettura di Gorizia, era 
ieri tt sera zeppa di «n pubblico soel-
tiss'mo, composto per una buona meiJi 
di beile od eleganti signore. 

Il conferenziere fa accolto da un lungo 
e fragoroso applauso, e ia conferenza 
fu più volte interrotta di battimani. 

Alla fino gli applausi furono tali o 
tanti e oasi ins'sSenti, oho il prof. Fran-
zolini dovette ripresentars: a salutare 
e ringraziare l'uditorio. 

EblTe quindi luogo nna ceni offerta ' 
all'egregio oonferenziere in una sala 
della trattoria alla • Corona d'Unghe­
ria •, e in fine della quale il podestà 
oav. doti. Muarovigh brindò al conferen­
ziere, e questi al primo cittidino diG.v 
Tizia, al presidente del Gabinetto di 
Lettura, avv. Venuti, ed ai tanto geo- ; 
tili Goriziani- ' 

Iiu conferenza « Cuore t sarà pub­
blicata nelle nostre appendici, a comiB-
oiare da lunedi p, v. ! 

S o c i e t à AK*>n<!i *!' C A m m ^ r -
c i ò * I soci soni) invitati all'assemblea 
generale ordinaria ohe avrà luogo do-
mani, iJ6 febbraio oorr. alle ore S e 
mezza pera,, nella sala della Camera 
di oommeroio — gentilmente concessa 
— per trattare il aeguenta ordine del 
giorno : j 

1. Comunicazioni. i 
g. Rendiconto economico dell'esercì- j 

zio 1898. 
3. Nomina di cinque consiglieri. 
4. Nomina di tra revisori dei conti. 
— Ci viene comunicata la seguente 

lista con preghiera di pubblicazione; 
Un gruppo di soci della Società a-

genti di oommeroio raccomanda calda­
mente per 'e elezioni di domani la ss~ 
guc.nte lista: 

a Consiglieri 
Bruno Marco (nuova elezione) 
Cuiligari» Giov. Batt. (rielezione) 
Lupieri Pietro (nuova elezione) 
Oalermann Giov. Batt. (rielezione) 
Zavagna Vittorio (nuova elezione) 

a Revisori dei Conti 
Fabris rag. Giuseppa (nuova elezione 
Sohiinfold rag- Alfredo (rieiezione) 
Tomadini Virginio (nuova elezione) 

n a n n a c o o p e r a t i v a u i l i « 
n t - 8 c . Domani alle 2 pom. avrà lungo 
nel locali della Snoiotà Commerciala 
una adunanza preliminare generale desìi 
azionisti della Banoi Cooperativa Udi­
nese. 

acntando la commedii do! signor Luigi 
Merlo di Gorizia, intitolata: Fra parino. 

Alla commedia farà seguito l'applau-
dello atesso autore: Puar 

Prezzi d'i»gre.sao alla platea oeot. 50, 
idem poi sottufficiali e piccoli ragazzi 
cent. 30, idem al loggione cent. 30, 

U i a i i d n i n l l i t u r e . Programma 
dei pezzi di musica chi verranao ese­
guiti domani 26 febbraio dalle ore 1 
alle 3 e mezza ponri., in piazza V, £. , 
dalla Banda del 3òi> fanteria: 
1 Marcia N. N. 
2. Billabili « Brahma » Dall'Argine 
3. Waliz r • Sangue Vien. 

nese » Strans 
4. Filiale secondo « Aida » Verdi 
ò. Scena, e Gavittiua «ilila-

obeih » Verdi 
6. Polka N. N. 

R K n f f l c c n s e a f lc l B a l l o Sln-
d c i i t l . Parecchi diini della pesca di 
beneficenza tenutasi ni Ballo Studenti 
la sera del 6 f- bbraio non furono ancora 
riiirati-

I numeri estratti i cui doni si tro­
vano ancora a disposizione dei vinuitorl 
sono i Siiguenti : 

j 99, 170, 278, 31ó, 416,441, 430, 689, 
561, 654, 728, 716, 798, 888, 944, 

: 954, 144, 601. 
La CoDimissiune del suddetto bilia 

avverte gli interessati che i doni ai pò-
' tranne ritirare al Collegio Paterno fino 

a lunedi 37 corrente mesa ; tissoorso 
questo giorno, i doni verrunno venduti 
e l'importo si unirà al civanz) della 
festa dogli stndeiiiil, e sarà devolato in 
parti aguali a scopo di benefioenza alla 
Società Dante Alighieri e Reduci. 

! B e n e O c c i u a ! » . Jeri il s.gnor Cin-
oiani Vincenzo fu Giacomo elar^i a 
questa Coogregazone di Otrità lire 16 

, ricavale dal suo palco nella sera delia 
I veglia di beneQcenz i, e la ditta Chiappo, 

8 ooBip. di MiliiDo rinunoiò (con oarto-
lina di ieri) al oumpenso di lire 30 per 
lo sei livree noleggiate pel parsonsle di 

' servizio, importa questa che nel re.io-
C'into era già esposto io passivo, Per 
cui oggi l'introito netto della veglia, 
ascende a liro 2863.27. 

La Congregazione, riconoscente, rin­
grazia. 

n i u g r c M : i l M i n c » t a i li sottoscritto 
ringrazia tutti coloro ohe volonterosi si 
prestarono con ccinforti ed in altri modi 
durante la lunga e penosa malattia 
dell I ora defunta di lui moglie Antonia 
Damiani-De Festini; nonché quelli ohe 
in qualsiasi modo vollero concorrerò a 
rendere più solenni i di lei iunerali. 

Udine, a5 febbraio 139S. 
Giov. Batt. De Festini 

m t i u e r T U . Ra.fsegna internatio 
rionale e Rivista delle rivisti, diretta 
dal prof. Federico Garlauda delia K . . 
Università di lioma (Bom», Società E-
ditrice Laziale). 

Questa ottima rivista, il cui noma 
non giunge certamente nuovo ai noatri 
lettori, 6 entrata nel suo terzo anno di 
vita. 

Francamente noi non oonosciamo al­
tra rivista italiana che presenti in ogni 
suo fascicolo tal(> Varietà di argomenti, 
tutti importanti, per modo da intere» 

: sare qualunque categoria di persene colto. 
, Ed ecco il sommario dell'ultimo ua-

C, BURGHAIIT 

RESliURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
P r e s E x I d i gtiaziiea 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
sullanla nai ossa avaasera da aorlira salta 
la tattoìa). 

H n o s t r i O n o r e v o l i . In omaggio 
all'esattezza dobbMino dire ohel'onor. 
Do Puppi non era preaente alla seduta 
della Camera dei iloput iti, nella quale ei 
votò la mozione Agnini, coma sullo fede 
di un giornale di Venezia ieri abbiamo 
riferito. 

C a m e r a dE (C'omiuosi'Cìo 
La quaaliona degli olii- H presidente 

della Ciimora di commercio speill ieri 
il seguente telegrammi! al Ministero 
delie Finanzs: 

• La Camera, priva risposta prece­
dente dispacco,, prega antotizzare te-
logrnBcamente questa Dogana far ana­
lizzare olii comraesHhili da Regia Sta­
ziono speriraanteUi agraria Udina via 
provvisoria finché detta Dogana sia ri­
fornita materiali necessari analisi. • 

SLn c o » l ' e r » n % n »U ««r s e r i » 
Sun « C r o i i n r d i ». Numeroso e soelto 
uditorio intervenne alla conferenza di 
ieri aera letta dal sig. uvv. C. L. Schiavi, 
essondo indisposto l'autore avv. co. Gio­
vanni Andriia Uouchi. 

Il lettore ,avv. Schiavi, fece precedere 
la oouferenzsi da alcune briosa parole 
ohe furonoaiicolte da uuaoimi applausi: 
disse che anche qualche egregia eigao-
rina potrebbe trattare ttu qualche ar­
gomento gen lale, delegando poi qualcuno 
a leggero il suo scritto. 

L» conferenza doll'avv. aonciii fu 
ascoltata pi-'r tatto il tempc eolla più 
grande attenzione. Con molta acutezza 
egli riassunse tutta la questione in­
torno a tali « clerici vagantea », che in 
mezzo ai sìlonzio e allo lenobre del me­
dio evo, sono i. eoli a rompere col loro 

, moro: 
SOMMARIO: Lo C«»r (E. E. Lsnia) - Cha-

1 toaubrìiad s lo «ne amiche (A. Albilai) — Lo 
' raiza umane: la loro ilìveraità e il loro avvo-
' Diro (ZaboHiwaki) — La Islttraliira fraacoso oon-
' temporaccia: U noeve scuola (L. Doncharopit) — 
' La otlminaliH in Francin — Il oaanone dell'av-
1 vonira (A. Veuglaire) — La Tolofolia (G. Van 

Sluvilon) — La rirorma militara in Qsrni,iiiia 
(Von Dai' Goto) — Folograflo di spirili (H. B-

' Haveia) — Influenza ed effatti dalla musica aul-
l'uomo e augii ammali (P. Boanafoat) — La 
moda attraverno i aecoli (Quartarly Hoviow) — 
L*iDdu3trÌB moderna dei giocattoli iu Franoìa (E. 
Ratoio) .— Politica e floanisa noi Braiilo (Uo in-

' gioia) — La 'forra del Fuoco (D. R- 0' SuUivao) 
-- Biilati utilinati (Lord Plaifair) — Lo corpe-
raxioul operaie della Germania nel medio evo 

' (F. Ptiilippi) -• Un nrocoaao di oorroiiono in 
I Frauoia n«l 1S47 (« àovoe Blouo >). 

fil VISTA DELLE RIViSTEi Tho Nortli Ame­
rican Rovio-v — Rfivuo de» Deux raoadea (15 

' novembre) — Rovuo ecientifitiuo ('̂ 4 dicembre o 
i U goauaio) -- Noavallo llovue (1 dicembre)— 

rlpniKilarn le riflnet I DoolaoUo Rovuo (dicombre) — Nord uad Sud 
depositare le cispet | ,^^ ^^-.^g.^^^^i^i li economalilikmhrK) 

'» . n ? e i " ' " " Pr ' -na , - N u o v a .\otologi» (gennaio). 

Soeletìii anon ima 
dei Tramvia a cavalli di Udine 

A v v i s o . 
3'invitano i signori azionisti dalla 

Soaietà iioottima dei Traiuvia a cavalli 
di Udine, ad intervenire alla adunanza 
generale della Società, ohe avrà luogo 
in Xlilne alle oro 10 ant,, del giorno 
26 febbraio corrente, nei locali di resi­
denza d'<lla Camera di commercio, per 
trattare sugli arfiomenti compresi nel 
a-gn"ato ordine del giorno 

Nel caso di seconda convocazione 
questa vrà luogo nel di 5 marzo p. 
V. stessa ora. 

Per intervenire all'adunanza (;li 
zionisti dovranno 
tive azioni almeno 
presso la Banoa dì Udiner Non hanno 
diritto di volo se non i possessori di 
cinque azioni. 

Ordine del Giorno : 
1. Kelaziane del Consiglio d'ammini­

strazione. 
2. Relazione dei Sindaci. 
3. Approvazione del Bilancio ed eroga-

ziune degli utili-
4- Nomina delie cariche sociali. 

Il Prciidante 
P. Billia 

C o t o n i a o l o I Jd i i i e« ie . Il paga­
mento della oad-'la N . 8 del Ootunifioio 
Udinese avrà luogo presso la Banca di 
Udina dal 1 marzo in poi, con lire 90. 

T e a t r o H E I n e r v a . Come abbiamo 
annunciata, domani a sera la Società 
Comica a Pietro Zorutti » darà in questo 
teatro una recita straordinaria lappre. 

Nota-bene 
A tutti i compratori di bi­

glietti della 
Lotteria ITALO-AMERICAHà 

(lustrazione irrevocabile 30 A-
prJle 1893) anche di un solo 
numero (una lira) sono dati 
all' atto dell' acquisto i premi 
descritti nel nostro programma 
di lusso che è distribuito gratis 
in tutto il mondo 

Banca F."' Cassreto di F.»"» 
Vìa Carlo Felice, IO - GENOVA 

file:///otologi�


IL FRIULI 

B l u o n n u o n n x n » Offerte iat te alln 
lamie CoagtegaziuBa di Carità in morte 
di Fior Domenico; 
Loinbardini e Gìgolottl lire 3 , Del la 

Vedova Giuseppe 1, Qremese Giov. 
B»{t . 1. 

A V V I S O . 
D a cedersi ai UuSè Daria in asconda 

Iettar» i scg^uenti giornali: Illustriate 
Zeilunff, Illustfatioa franfaise, IllU' 
straziane Italiana, Pasquino, li Secolo 
Illustrato, Illustrazione Popolare, i 
divorai giornali politioi quotidiani. 

NEL. T E M P I O m TEMI 

Udienza del 24 fMraìo. 

Ftoemo l<'raDceana di Gio. Batta d'anni ; 
1 4 da Carlino e Mian TureHa fu Qio. ! 
.Saita d'anni 4 4 d« Carlino, Il primo ' 
por furto qualifioato coll'oggravanto ' 
della cont inui t i a mesi quattro e giorni 
13 di reoluBione ; la seoonda fu assolta : 
par uoii provat i r o l l i dal l ' inputai ione 
di rioattaKiane. 

Mac'iratti Vineenso fu Giovanni d'anni ' 
SI 0 Coootti Bomolo di Àngolo d'anni, 
2 1 entrambi di Caatiana della Mura, im­
putati di couti'abbando, furono assolti 
per non provata ra ì i i . 
i| CarnacKini Rosa di Domenioo d'anni 
17, Tiinattt M-iria (n Gotiantino d'anni 
16, Iieandro Rosa vod. Tonntt i fu Pie­
tro d'anni 38 , tutte di Fuletto Utubatto ; 
Io prima due per furto seuiplloe oon-
dannatu a 4 giorni di recluaione; la 
Leandro per incattazione a giorni 4 ; 
di relnaiona e h. W di multa. ! 

Pitacco Maria di Giuseppe d'anni j 
27, d j S. Giovanni lìi Mauzauo, per 
oontrabbando a h. 71 di malta, 

PAaLAMEHT0_NA2I0HALE 
OAìC£QA CSI HUSm^'Sl 

Seduta del 2 4 . 

ProaidenEa Z A . N A I . I D G I : Ì L L . 

Aperta la seduta alle ore 2 e pocUi 
minuti, Oiolltti risponde a Bovio e a 
Da Nicolò oiroa i provvediaienti di ri­
gore che si sarebbero presi oontro Bon­
ghi per i suoi noti urtieoli sul Matin 
e sulla Nuova Antologia. Dioe ohe lu 
seguito a tati articoli ritenne Decaaaario 
udire il parere del Consiglio di Stato 
ounformemente alla legga, Ojserra che 
finché il Consiglio di Stato noa abbia 
espreiso 11 suo parere, il Governo non 
pnA emettere alcun giudizio, 

Bovio comprende il riserbo dal Go­
verno ma prega il presidente del Con­
siglio di reciidere da ogni provvedi­
mento. 

D e Niooi6 dine ohe non è soddisfatto 
delle dichiarazioni dell'on. Gio'ittl. 

Esaurite alcune altre interrogazioni 
di interesse locale, Lagasi d& ragione 
della proposta di legge da esso presen­
tata, oiide mndifioire la legge forestale 
2 0 giugno 1877, a rAOOomanda viva­
mente la desiderata riforma. 

{ [jacava consenta che la proposta di 
i lc{?go sia presa in coiiaiderasione, e cosi 

del ibera'la Camera. 
Dopo ohe l'on. Basellì presenta la 

relazione sulla proruga a tat to marzo 
dell'esoroizlo provvisorio par i bilauol 
dell'entrata e del tesoro si riprende la 
discussioue delle Convenzioni marittime. 

Parlano D e Felice, El ia , Ferrari e 
Branca il quale giustifica l'operato del 
suo ministero assumendo intera respon­
sabilità pnr quanta fu fatto quando e-
rano state presentate le prime proposte 
per le Gouvensioni. 

Quindi si rimanda il seguito della 
disDilssione, 

L'on, Zacatdelii annunzia alcune in­
terrogazioni fra uni una oirea l ' is tm 
zinne del processo per l'aasnssinin di 
Notsrbartolo sulla linea ferroviaria di 
Palermo, a annunzia pura una propista 
di Levi tendente ad Impedito le di-
ohiaruzìoni posteriori di voto. 

S i leva la seduta alle 8 e 2 0 . 

3 2 Ì T A T 0 D S L B S Q N O 

Seduta del 24 . 

Presidenza F A R I N I 
Aperta la seduta allo 2 e 20 , ai ri­

prende la disousaione suH'avanziimcnto 
doll'esercito. 

Miirselli prede che tale pro|:otto non 
sia neoDBsario, in ogni modo invita ad 
upprovare il progetto, perohft non si 
dica che il piirlamento è imputente a 
dare una logge su tale vitalissima que­
stione. 

l l icntti , dell'uffie'.o contrale, giuati-
ilca il divseoso suo dalla maggioranza 
dell'Ufficio, che riteneva vantaggioso il 
Histeraa della promozione a scelta. 

TaVfìriia, relatore, consiinte nulla nc-
ce»aità della stabilità dello leggi mili­
tari, ma appunto por questo conveniva 
ritoccare in legga del JlSód che diede 
luogo a grandi sperequazioni: quindi 
l'oratore risponde ngli oppositori del 
progetto. 

Dopo aa altro discorso de l i 'oo . Cu 
lonna Ave l la , prende In parola il miui-
etro della guerra, on, Pelluux ohe di­
mostra esaere questa legge non solo 
necesspria, ma urgente; dimostra inoltre 
non essere possibile acoontentara tutt i ; 
basterà contnntarx la maggior parte. 

Uisponds poi a tut te le avversarie 
obbiezioni e conchiude ohe lo scopo della 
legge è di restringere le facoltà lasciato 
al Governo, ma la rustrizione è g r a v » : 
nota però ohe le facoltà ohe esso chiedo 
sono già consentite dalle leggi v ìgent i . 

Dubita che circa le propiircion! della 
scelta si «la andati troppo al basso, e 
se 81 accondiscendesse al desiderio del-
l'uffleio OHutcale, mancherebbe al suo 
dovere verso reseroito e verso i suoi 
sacceasori. Prega il Senato di dare alla 
leggo il suo voto favorevole. (Vivissime 
approvazioni. Motti senatori si con-
gralulano ooli'oratore.) 

Quindi levis i la seduta alle 6 e 10, 

L'ISPlMOilML{iEB.IN{lHIÌ 
È TERMINATA. 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sera ; 

La Tribuna dice ohe l'ispezione delle 
Banche èi tetminata. XI Governo conQ-
derebbe di presentarne il resultato nei 
primi giorni di marzo. 

Il deficit della Banca Romana è as­
sodato in 42 milioni. Kel le condizioni 
delle altre Banche nulla vi sarebbe di 
non noto. 

La Tribuna soggiunge che la diceria 
di una soiferenza di due milioni inte­
stata a un senatore e di 100,000 lire 
intestata a un eotioaegreiario di Stato 
si oodfermerobbe, ma earebburo maiui 
regolari ohi scemano continuamonte as­
condo i patti. 

Le sofferenze del Banco di Napoli 
enpererebbero i dieci miliooi. L e soffe­
renze del Banco di Sicilia si aggire­
rebbero intorno ai sei milioni. L e sof­
ferenze della BsnCH Nazionale sarebbero 
iusigi.ìfioauti; i n v i c e le immobilizza­
zioni raggiungerebbero una grossa 
somma. 

iVispeisioDe ha constatato nei con­
gegni amministrativi dai Bsncbi di Na-

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 25 febbraio 1893. 

BORSA 
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poli « di Sicilia qualche confusione, ma 
nessana irragolarità. 

L a Banca Nazionale ha congegni 
perfetti. 

Il Governo oonftdatebbe di preseatan», 
insieme al risnitato dell'ispeiiione, il 
progetto di legge sni la oostiinzions di 
nn CHp.tnle perfettamente liquido, ac 
cnlouoaudodi tutte le pasaiviti ohe in­
ceppano l'attività del nuovo orgaoiamo, 

COME S'ILLUDONO!... 

Si ha <Ja Barl ino; 
( L e manifestazioni austriache in fa­

vore del potere temporale dei Pupi hanno 
gii\ avuto il loro pendant in Oermania. 
Il famoso abate Jaoot, l 'orgiiulzzators 
ufficioso dt^ir opera di prcssiflcnzione 
dell 'Alsazia e della Lo iena , ha dira­
mato in questi giorni, a migliaia di 
copio una circolaro dove si invitano i 
fedeli ad assistere alle feste piirrocohiali 
di Znver, in occasione del giubileo spi-
scnnaie di Leone X I I I . 

In detta circolare 6 annunciato, fra 
altre cose, nn sermone sulla necessità 
del potere temporale e sulla speranza 
di poterlo ristabilire colt'aiulo di Ou-
glielmo II. » 

€t tOi\ IA€A .TflIli^iTiE: 

[/n (jenerale. suicida — Vn prete 
che uccide la sua amante — 
Un malfattore ucciso — Or­
ribile parricidio — L'ostina' 
zione ai un suicida — Disa­
stri in mare. 
Si è ucciso ieri a Bergamo con nn 

colpo d'arma Ast iaaoj il aviggior g e ­
nerale Toniinasi.Crudeli, comandante la 
brigata Aqui , reggimenti l? . ' ' e 18.° 

Pure che la notizia del suo Immi­
nente collocamento a riposo lo abbia 
determinato al suicidio. Però ao9riva di 
malattia di cuore e di spinite. Auch* 
il padre fu suicida. 

Telegrafano da Avel l ino in data di 
ieri : 

Stanotte, a Pvitola , il giovano prete 
Gnetauo Fiscopo ha ucciso a colpi di 
rasoio la sua antica amante, Fi lomena 
Silvestri, ed ha ferito gravemente di S 
rasoio e fuoile due tìgli S i lvestr i . { 

L'altra notte a Licodia (Catania) «1-
cnni malfattori scassinarouo la porta 
d'ingresso ni locali de! Monte di Pietà 
con r intendimento di svaligiarlo. So­
pravvenuta la for^a pubblio» s' impegnò 
con i malfattori una viva collutazioue. 
'Uno di questi nella lotta rimase ucciso ; 
due inrono assicurati alia giustizia a 
gl i altri riuscirono a fuggire, Del la forza 
pi\bblioa un solo carabiniere rimase fe­
rito leggermente. 

Un contadino di Piante in !E'rancia, fu 
uccido da suo tìglio in seguito ad una 
discussione durante la quale il padre si 
sarebbe armalo di au bastona ed a-
vre'nbe minacciato il figlio. Questi si 
precipitò allora sul padre, io getti) a 
terra, g l i ruppe ire coste, gii miss un 
ginocchio sul petto, e poi lo itraugulò. 

Il povero veoobio Passio Astnnio, ài 
cui ieri narrammo l'orribiln tentativo 
di suicidio, trovò il modo di mandare 
ad effetto 11 suo triste divisamente. 

Scampato dal rogo che si era prepa­
rato, per l'intervento di un suo figlio, 
ma tenace nel disperato proposito, il 
disgraziato ~ che da pii!i giorni era 
malaticcio e non usciva dalla soffitta, 
in cai abitava con due suoi figli — 
colse un momento in cui non era sor­
vegliato, e, trasoinatosi fi^.o alla sc i la , 
si precipitò nel vano della medesimn, 

rimanendo cadavere sul colpo-« 
« * 

Vengono segnalati alcuni disastri in 
mare: Un piroscafo dulia navigaziono 
general? partito da dVitat'ecafcia pai 
golfo degli Aranci non è giunto a de­
stinazione; il veliero italiano Paolo à 
naufragato -presso l'isola Kirni ; il pi­
roscafo tedesco Mavues si è perduto 
presso Capo Bianco. 

NOTÌZIE il DISPACCI 
DEL MATTINO 

( moier&ìì ai riamaooao 
Roma S4 — Il marchese Dì 

Rudial convocherù. prossima­
mente i suoi amici oacle accor­
darsi sulla attuale situazione 
politica. 
Le fortificazioni della Maddalena 

È ritornata dalla Maddalena, 
sulla torpeiliniora 130 la Com­
missiono per lo opero di difesa 
in quell'isola. 

Essa sarà ricevuta dal mi­
nistro della marina, al quale 
riferirtY sui lavori in corso e su 
quelii che ritiene necessario di 
iniziare, 

li Senato francese 
preaieMo àal «tanoh'meaB» 
Parigi S4- — Jules Ferry fu 

eletto e proclamato presidente 
del Senato, con 148 voti sopra 
249 votanti. 

Grande impressione: si teme 
che stasera si facciano dimo­
strazioni nelle vie di Parigi 
contro r elezione del « tonchi-
neso». 

Cose dell'Argentina 
11 Times ha da Buenos Ayres: 

Si firmò il decreto per la mo­
bilizzazione della guardia na­
zionale. 

Lettere dirette dai cittadini 
di Catamarca (Hepubblica Ar-
goatìBa) ai pre.sidente degli 
Stati Uniti, dicono che le atro­
cità commesse recentemente in 
questa regione, si commisero 
secondo le istruzioni dfiìciali. 

' « ' 

Corriera oomméTchh 
S e t e 

Milano, a S febbraio. 

La giornata segni ì ' ^ d a m e n l o (ielle 
precedenti per importanza di ricerche 
e di contrattazioni nei diversi generi . 
Continua del resto eempre assai viva 
la lotta nei prezzi da parte del oon -
anmo, rimorchiato dall'attività della spe­
culazione. 

Fra le vario vendite notiamo : (}reg< 
g ià U|1E) sublime a L . (Ì6. D e t t a £ o -
msgnola 9 | U incannaggio 7 0 | 1 0 0 aspe 
a L, 68 . Per qualità classiche ed extra 
9 | 1 0 e 8 |10 d'aspo 8 0 | I 0 0 L. 69, 70 , 
7 1 . Orgiinzini extra 16(18 L . 80 . 

Per bozzoli nostnili cU^s.ci vennero 
raggiunte L. 16,76 a rendita, e cosi 
fr. 16 .10 oro per gialli di Lavante . 

Sujsiti Alessandro, gerente responsabile 

02.50 92-60 
92.63 

LA FANFARA DEI BERSAGLIERI 
neli' esercito austriaco 

Telegrafano da Vienna in data di 
ieri : 

« All'ultiina esposizione musicale un 
fabbricante italiano esponeva gli stru­
menti d'ottone adopr-rati nell'esercito 
italiano dai bersaglieri. 

Ora il l a c e r i l a &astria.eo he, deciso 
d'introdurre la fanfara dei bersaglieri 
anche nei reggimenti austriaci. 

Ieri ebbe lu .go la prova dei musici-
sii dinanzi all'uroiduca Alberto; suona­
rono la marcia reale italiana ed altre 
melodie e fanfare. '^Terranno introdotte 
presso tutti i reggimenti del Jdger 
(cacciatori). » 

che CENTO NUMERI (L. 100) 
della 

Lotteria Italo - Americana 
(Eotraziano irrsvooabllo 30 aprile) 

hanno vincita garantita oltre 
al concorso a. tutte lo altre che 
dal minimo di L. 50 salgono a 
L. 200,000 e facilissimamente 
anche a mezzo 

MILIONE 
e hanno i seguenti DONI al­
l'atto dell' acquisto, franchi di 
ogni e qualsiasi spesa : 
1-" Una .'ìpleudida cromolitografia ; 
2.» Lo specchio della verità (Storia il­

lustrata) ; 
8 ° Uou riuscitissima fototipia (grande 

formato ci'ntimetri 4 8 X 60) rappre­
sentale C a i S T O F O R O COLOMBO; 
4.° Il ricercatissimo B u s t o in luetdllo-

bronzo (alto centimetri SO) che ri­
corda i veri lineamenti di Gristoforo 
Colombo. 

' Chìodere programma e biglietti ella 

Banca Fratelli Casareto di Fr.sco 
Via Carlo Felice, IO Gonova 

(Oaaa fondlM nel leSS) 
e presso i principali Banchieri e Cam-
biovalute nel Regno. 

Per le tiohiesta inferiori a 100 numeri 
aggiungere contesimi BO per le spese 
d'invio dei biglietti e dei doni in piego 
raccomandato. 

I bolbittini officiali delle estrazioni 
verranno sempre distribuiti gratis e spe­
diti franchi in tutto il mondo. 

LA POPOLARE 
Aasooiazlone ili Mutua Astlosrulone 

«ulte vile dell' uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

degli Istituti di Creilito Popolare e Rlèpermlo 

Presidente onorario: Luigi LKzsatti 
ox Minlitro dal Tauro 

T A R I F F E MINIME 

Massimo facilitazioni nelle oondlzionl di 
Polizza. 

Premi p,igabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza e coopcrazione. 
La Popolare i una vera Società di 

mutuo soccorso per tutto le CiMsi 
della popolazione. 

Fra i molli istituti di Credito ohe con­
corsero alla aottnsorix'one del fondo 
di garanzia Rgurano anche la Cassa 
di l i s p a r m i o di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 
La rappresentanza della Società per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famoi , con Ufficio in Piazza Vit­
torio .Emanuele, riva del Castello, N . 1 , 

StaMlìmento Agro Orticolo 
di » . Bile e € . — Udine 

con flitaio In Strassoldo 
(Illirico - Impero Anittiai») 

Nei suoi vivai di Udina e tli Strae-

soldo trovasi disponibile nn grandissimo 

numero di alberi da frutta, viti, gelsi , 

piante ornamentali a foglia cadenti e 

sempreverdi. 

Betliasimo assortimento di piante da 

fiore. 

Deposito di samantl da ortaglia, da 

flore e di grande coltura. 

Asaume impianti di parchi a giardini. 

Eseguisce qualsivoglia lavora in flati. 

Prezzi modici. Catalogo si sjtsdisas 

gratis a richiesta. 

PER m i E mm\ 
U S A T E C O N S I C U R T À 

iaLiclienma al catrame Valente 
DI GKiOlTO SWOKS QVAÌÌSO L'ANISr^TTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARNIACie 
DEPOBITO UNICO PUKSSO 

l i . VACiBNI'I'IK-ISEnniSA 

Il sottoscritto col giorno di sabato 
26 corrente mese, aprire una macelleria 
di carne di maiiiso di prima qnalit& in 
via PelliooeriB ( p a l a z z o del Monte di 
pietà) e che tanto per la qualìtiÌL coma 
per I buoni prezzi che userà, sar& sicura 
che varranno onorarlo di numerosi a v ­
ventori. 

Dlsiinla d«I prazzi: 
il ohilo 

Petto, collo e vuampa a L. t . S O 
Braociola, tasto e rojale » t . K t O 
Coscia, rosbeaf e sottocoperta » t > f i O 

adiue, 2S fabbraio 1893. 
Il conduttore G. Ferigo 

STABILIMENTO BàOOLO&IOO 
diuiseiipo VtMei 

già Carlo Antongin i 
Cassano - Magnago 

Seme bachi puramante cellu­
lare selezionato e garantito a 
zero grati! d'infezione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mii-
Jas bianco Giapponese. 

Per i prezzi e coudizioni ri­
volgersi alla ditta Viuceuieo 
l lo re l i i , Udine. 

nOLVERTl 
I DKNTU'IOIA-VANZKTTI ! 

J Questa Polvere è, il riniedio.or-| A 
Scaoissimo porprcsarvare i Denti 1 
dalle curii ; neutraliiza lo sgrs- | 
devale odore prodotto dai guasti, 1 
dà freschezza alla bocca, pulisci J 
lo smalto rendendogli jpari al- -»-«l 

l'avorio, ò l'unica specisliìa nno ad ora co­
nosciuta come la più a boon mercato. — 
Eleganti Scatole grandi Lire H, Piccole 
Cout SO. 'frovansi vendibili all'UIiicio An-
ttuazi del giornale il «Friuli» 'Via delia 
l'roreltura num. 6, Udine. 



I,L F R I U H 

Le iiiBerrfotti per Jl V'rmH sì ricevono esclttgivamnnte presso l'Aiain'niHtraaionie d?l G|iorrtale in Udi'ie. 

i l'Illi 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ARTICA E BIOMATÀ SPECIALITÀ 
DEL. C^KIWIICO. .r^BpiÀQlSTA 

DE CANPIUO DOMENICO 
> i ' i 

VIA GRAZZANO "" U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bìbita salatare ÌQqaalunqae ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vennonth-VeBdesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liqaoristi d'Italia 

» e 

O l O N f A B ^ Z I O N B 
Avendo spesse volte prescritto'V^^f|'*||ÌO,_)jÌ(;'.ÌÌ)»)Él^ÉÌ del chimico-farmacista Oomenlco 
CanUidO 'nelle" affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io soìio rimasto 

oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasipne, quale tiibìta salutar^,' piacévole, da preferirsi ad al̂ tre, 
possedendo itì grado eminente proprietà terapeutiche toniche,' stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prof. OoU. Ci. Bandiera 
a i e d i e o l l i i D l e l p a l e «Il IPn le rm» — Specialista por le malattie di petto 

RADICAMENTI 
segreto'(tìlèiiàl 
del male che il GUARIRE 

prodotto; « per ciò fare atloporano astrinKenti dannosissit 
code'tutti i giurai a qneìK- eb« igmtatio l'esistenza delle 
an j . - s i ane l lovedn che costa l i r e ^> 
• ' ' QUMle pIllAlejchB'oontattÒ orinai trontadae annnlL 
icoli si recenti ohe cronici, sono, come loj attesta il valenla'» 
sedativa gilariscano vf td lea laaente delle predette malatti^ 
IIKIVil I.A H ILAWIAi-Ogni giorno visite medico-chirul 

e n o u a p p a p e n t ^ m e n t e dorrebbe essere lo scopo di ogni am­
malata; ma invece idoltissirni,sono coloro che affetti da malattia 

agie'in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 
;tormenta, anziché distruggere por sempre e radicalmente la e a n s a ohe Tha 

a s a l u t e p r a p r l n ed a qnella della p r o l e nascl(Hri<. ' Ciò snc-
l l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pàdjva, e della 

successo incontestato, per la sue continue e perfette guarigioni degli 
ttor iBazsInI di Pisa, l'unico e vero rimeilio che unioumenti» all'acqua 
lleniiorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina),̂  S P K C I l ' I C A B B 
Bche date 1 alle 3 pom. Consulti anche par corrispondente. 

che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietro • PU * ^ fittàt lÀqiinBMnnah A ^"'̂  '"̂  ^ '̂'̂  rarmaciH uuuvio uaiioani ai imiano, con uauoraiorio m riezza i3^, rieiru * ^v 
^ n S I ' D I ^ ¥ ' T I J A l-lno, N. 2, possiedo la ftjilele e m a g i s t r a l e r i c e t t a dello yare pillole del Pro- 6 t ^ 

V j l i " . , y 5 * , , r i T : * fessort LUIGI POttTA doMnivmilii di Pavia. _ ffi 

Invisildo Vifglia Wtale'dì I^fre 3 alla Farmacia A n t o ^ l l o f e n e a successore al C la l l ean t — con Laboratorio chimico 
Via Spadsri, N. 15,,J|11MIO •— ai ricevono franchi nel Regno ed all'osterò : Una scatola pillole del'Professore L n l s l iPorfa- 0 un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istrusiona sul modo di usarne. 

lUTENDlTOkl ; lu Ud ine , Fabria A., CttooHì F.,Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; fiarlzla, C. Zanetti 
0 Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sérravallo; 2Sara, Farmacia N. Androvio; f r e ' n t o , Giuppoai Carlo, Frizzi 
C, Santoni ; S p a l a t r o , AIjinovio ; V e n e s l n , Batncr ì r i n i n e , G. Prodram, Jackel F.; H l i a u o , Stabilimento C. Krba, Via Mar­
sala, N. 8, • sua Succursale Galloria Vittorio Einàuaelo, N.'72, Caaa A. Manzenl 0 Comp., Via Sala, N. 16; noiwaVia Pietra, N. 98, 
8 in tutte le principali Farmacie del Eegno. 

i ANTiGA OFFELLEHIA S 
^ Bl ex 

i GIROLAMO TQFFilLQin 
Unico spoolalista delle tanto rinomate Cubane Cividalesi 

L'esperienza fitta ed il sistema di confotioae e di cottnra.del!^ Ctiabnne, 
permettono al fabbricatore di garantirla mangiabili o buone per oltre un mesa 
dalla loro fabbrièazione; purché il poso dello'iiàdesimi'''aoK sìa inferiore'ni 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento.di mangiarlo. 

Avverte 'che ojo! gionìo immanoabilmeuta una od nache più volte cucina 
;ly^ude^e-^uli«nej-ed é perciò in grado di off.-irle quasi-calde a-qualunque 
persótia che Ile facesse richiesta. Sijggiange oi4 per assicurare la 'sua numerosa 
cliontjla d^l'fatto atto, • : • - • : ' 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialìlà a danno del 
. jeggittiiBii ai unico fabbri latore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le Biadette «ntoi tne, munite sempre di etichetta avviso a staiipa, consimile 
al presento portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. *. '* 

Si spedisca puro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di Lt 2.50, anche in francobolli, una scatola conlenente N. 38 
pezzi variati di do'oi per uso caffè, caffè e latte e thè e parto da mangiarsi .^^ 

•asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria special, tà e si aarant'scono 11)1 
buoni per molto tempo. . W 

?3 
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Ai soHerenti di debolezza virile 

GOLPE mmmu 
ovvero 

SPECCHIO PERLA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e mètodo curativo 

necessari agli infelici che s o i f r a u o 
debDicxza d e g l i u r b a n i ge ­
n i t a l i , p o l l n z l o i i l , p e r d i t e 
d i u r s i o , l E n p o t e u x a , e d a l t r e 
i» |>l«( t ie s e« : r e t e in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 18* con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore ' P . E . S i n g e r , Viale 
Venezia, N. SS, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), pili centesimi 30 per racco­
mandazione. 

B M ACQÓà' È GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno doi più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di'Giglioe Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello più aotevoli, Essa dà alla tìnta della 
carne quella morbidozz», e quel vellutato che pare non 
siano che doi più bei giorni della giovenlA e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (a quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio a Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 

.„.,.,,.,„_„„.„.„.„,.„.^ Prezzo: alla bottiglia b . t , aO 
Trovasi vendibile presso l'UliScio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

vi» della Prefettura a. 6. 

w < 

Una chioma folla e fluente è degno curona 
delia bellezza 

Le barba ed I capelli aggiungono ell'uomo 
aspetto di bellezza, di (orza s di senno 

S-'ACaUA CHiNINA miQONE 
è dotata (li fragranza deliziosa, impsliaco iminediatament» la caduta del oapali 
s della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loto forssa e mor> 
b dezra. — Fa soomparira la forfora ed assicura alla giovioezza una luaSiireg-
gianta capigliatura fino alla piti tarda veoohiaia. 

Si vende in fiale (fiaoons) da lire 2 e i.SO — In bottiglie da qn litre cifoit lire SM 
^ Deposito generalo: AuKelu H*a;Dne e C vìa tarino, IS, n o l a n a 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Enrico_ Mason, chincagliere 1 A Maningo d» Silvio Biiranga, farmacista 
» Fratelli Potmzi, parruccbiori A Pordenone da Ginseppo Tam;i), negozii(nto 
> Francesco Minisìni, droghiere A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larite 
» Angolo Fabria, farmacista | A Tolmezzo da Chlussi, farmacista. 

Acqua di Petanz 
oàrboolea) litica, 

"• 'ac-ìdiiìl»,"' ' 
^azosu, antiepldeiuiea 
molto superine alle Vichy 

e fldssMWer 
esosllealissima acqua de tavola 

Cettìfloati del Prof. Guido Bacoelli di 
Home, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unioo oonoeaaionaiio per tutta l'Italia 
A . V, WlAnnÒ - vaiuf) - Su­
burbio, ̂ yillalta, \i'illa iilangilii. 

Si vende nelle Farmàaie a Orqgiiaris. 

Volete la salute?? liquore Stomatico Ricostituente 

F E L I C E BISI^ERI 
Via Savona, 18 M l l n n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiate - BElliINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivi il FSRHO-< M I M A ' 
IIÌ81.IÌUI con acqua, selz o sode, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggi adevolo. 

tiidii'pensabìlo dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Piesa prima, dei pasti ed all'or?,j(Jel ver^ 
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Vendesi, dai principali farmacisH, <fro> 
gheri caffi e liquoristi. 

4 TORD-TRIPB 
^ Premiato ali' Esposizione ili Parigi 1889 
1 CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei Topi , Sorci} V a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici: da non confondersi colla pasta Badese che i peri­
colosa pei suddetti animali. 

piciiiiiiSi&XBoniii} 
Bologna, 80 gennai» 1800, 

Dichiariammo con piacere che il signor A. <2on»»ea» ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo proparato dotto •rOBIÌ-a'IWI'Iii,' e l'e­
sito no è stato complèto, con nostra piena soddisfazione.' 

In fé • fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prejzo Pacchetto L. S.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « | I J 

F I M U I . ! J>. Via della Prefettura N. 6. ' ' 

ELIXIH SALUTE! i 
dei Frati Agostiniani di San Paolo ^ 

lìcceilente Liquore ^ 
a prendersi a bìccUecini, all'acqua para, di seltz, col vino, ecc. 

li più efScafO fra gli elisir, il più piacevole fra i liqpft^i. , 

Medagliad'argentodoi;atoall'E»po».Beg.Ven8tal»9,l jn V«»^'», 
LA. PIÙ lALTA mOOMPEHSA . ' 

li pî  preferìbile avanti I p^pti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffi,' liquoristi, 

droghieri,» farmacisti. 

PnKzxo i»Ki.«.A Boi»««i . i» l i . « . ao . ' • 

Si vende presse V a f ^ e l » A a n u n x i d e l „sl«>^r 
n a i e II ' F H H J L I , B d l u e , Via Prefetiura n. 6. 

8 
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Udine, 1898 ~ Tig. Marco Bardosoo 


